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Il paesaggio massonico internazionale è poco conosciuto dalla 

maggior parte dei Massoni. 

Alain de Keghel traccia a grandi linee le oscillazioni della 

storia, per aiutare a decrittare e a rendere evidenti i complessi 

arcani di un’istituzione polimorfa. 

 Abbiamo oggi gli strumenti utili che ci permettano di cogliere 

le varie poste in gioco, con le quali l'Ordine massonico si è 

confrontato, tre secoli dopo la creazione della prima Gran 

Loggia a Londra nel 1717? 

Niente di meno sicuro. Tra "declinologia", per gli uni, e 

fantasmi sulla sua influenza, addossati o imputati, dagli altri, a 

un Ordine iniziatico che sfugge ai codici profani, Alain de 

Keghel propone qui delle chiavi di lettura che si fondano su 

un’analisi rigorosa delle forze in gioco, senza trascurare ciò che 

costituisce una loro debolezza.  

Lo fa poggiando le sue ricerche su un’esperienza che egli offre 

al lettore rifacendosi alle fonti più sicure e più recenti.  
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Alain de Keghel ha 

rappresentato la Francia, 

come  diplomatico di 

carriera fortemente 

impegnato, in numerose 

organizzazioni multilaterali 

internazionali.  

La sua carriera diplomatica 

lo conduce, dall’Europa, all’Africa, all’Estremo Oriente, 

all’America del Nord e in America Latina, divenendo Console 

Generale di Francia prima a Tokyo e poi a Washington e 

vivendo esperienze massoniche e umane di eccezionale 

profondità e di straordinaria levatura.  

Ha ricoperto l’incarico di vice-Direttore dell’Informazione al 

Quai d’Orsay; è insignito, tra le altre onorificenze, della Legion 

d’Onore, la più alta onorificenza attribuita dalla Repubblica 

francese. 

Sovrano Gran Commendatore del Supremo Consiglio del Rito 

Scozzese Antico e Accettato del Grande Oriente di Francia dal 

2002 al 2008, ha potuto osservare da vicino la realtà 

internazionale; le sue ricerche più recenti ne fanno attualmente 

uno dei più eminenti specialisti in materia.  
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“La scienza si basa contemporaneamente sul 

consenso e sul conflitto”. 

Edgar Morin, 

Introduction à la pensée complexe. 

 

“Lungi dal condurre all’uniformità universale, 

ogni patchwork culturale, con la sua diversità, 

apre la via alla creatività…certamente, non 

conoscere, non volere conoscere che un’unica 

cultura, significa condannarsi a vivere sotto 

una cappa”. 

Paul Veyne, Palmyre, 

l’irremplaçable trésor. 
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INTRODUZIONE 

L’Ordine iniziatico massonico continua, dopo ben tre secoli di 

esistenza strutturata, ad affascinare, far fantasticare alcuni, 

intrigare, se non addirittura inquietare coloro i quali non 

vogliono che vedervi un club segreto di complottisti, bollati 

come “diabolici” per non dire “satanici”, da integralisti di ogni 

sorta che si profondono in giudizi astiosi nei social o nel 

quadro di emissioni televisive per il grande pubblico. 

Che cosa è esattamente? Che cosa significa l’iniziazione? Qual 

è il “segreto” e l’influenza presunta o reale di questi circa tre, 

quattro milioni di uomini e, sempre più sovente, anche di 

donne che, ovunque nel mondo, perpetuano una tradizione 

giudicata sovente desueta da chi non conosce che l’apparenza, i 

decori e i paramenti con i quali si abbigliano i Massoni quando 

si riuniscono?  

Alcuni cultori della teoria del declino hanno creduto di poter 

annunciare un “crepuscolo della Massoneria”. Altri, 

dichiarandosi animati dal desiderio irresistibile di trasparenza e 

d’integrità, hanno suggerito al Regno Unito, la culla 

dell’Ordine, di interdire ai Massoni di occupare funzioni 

pubbliche, in particolare nella magistratura. 

Contemporaneamente, alcuni eletti del partito britannico 

antieuropeo UKIP hanno creduto di poter banalizzare le Logge, 
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riducendole a semplici circoli nei quali vecchi signori non 

desiderano altro che incontrarsi una volta al mese per bere 

bene, mangiare bene e dedicarsi ad attività caritatevoli. Quanto 

alla Chiesa cattolica, essa non è assolutamente cambiata, dal 

1738, nelle sue condanne di un Ordine che è sicuramente 

troppo promotore dell’assoluta libertà di coscienza, per essere 

compatibile con il dogma romano. È troppo presto per 

giudicare in merito a un’eventuale influenza di Papa Francesco 

a questo riguardo, per vedere una lieve flessione o un 

cambiamento della dottrina della fede. Peraltro ciò sembra 

poco probabile. 

Di fronte a tante posizioni o speculazioni sulla realtà della 

Massoneria, non è senza interesse passare in esame gli elementi 

essenziali che costituiscono il paesaggio massonico nel mondo. 

L’Ordine si definisce cosmopolita, universale, umanista, 

portatore di valori e di princìpi, difensore delle libertà, a volte 

“adogmatico”, mentre, per altri ancora, esso è tanto l’erede 

dell’americano Albert Pike
1
 quanto del pastore James 

Anderson
2
, o del Cavaliere André Michel de Ramsay

3
, ma 

                                                 

1
 Autore dell’opera Morals and Dogma. 

2
 Redattore delle Costituzioni massoniche del 1723. 

3
 Il suo famoso Discours del 1737 auspicava una collaborazione 

internazionale delle Logge e proclamava l’ambizione di una Repubblica 

universale. 
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anche di Jean-Baptiste Willermoz
4
 o di Alessandro di 

Cagliostro. 

Una tale diversità non facilita evidentemente la classificazione 

di un Ordine risolutamente polimorfo, che non obbedisce ad 

alcun “Superiore occulto”. Esso si nutre dell’immaginario, così 

come lo alimenta. Ma ciò non è precisamente consustanziale al 

metodo, così come al cammino, che si basa anzitutto 

sull’assoluta libertà di coscienza? Inoltre, per complicare la 

comprensione dell’Ordine, per chi è estraneo, molte scuole 

filosofiche vi si avvicinano – più di quanto non si frequentino 

tra di loro. Se prima di tutto in Messico, poi in Belgio e infine 

in Francia nel 1877, i Massoni hanno potuto decidere in merito 

al loro emanciparsi dall’obbligo di credere in un dio rivelato e 

nell’immortalità dell’anima, l’immensa maggioranza delle 

Logge nel mondo continua a lavorare alla “Gloria del Grande 

Architetto dell’Universo”, che è Dio, e a prestare i loro 

giuramenti nel corso delle loro “Tornate” o riunioni su una 

Bibbia aperta al Vangelo di Giovanni.  

Coloro i quali sono tentati di vedervi una sorta di “casistica 

massonica” farebbero bene a ricredersi. Profonde divergenze 

continuano ad esistere, a questo riguardo, tra le diverse scuole 

massoniche. Un argomento giudicato sufficientemente 

importante, addirittura fondante, dalla Gran Loggia Unita 

d’Inghilterra, “Madre di tutte le Logge”, e tale da costituire una 

                                                 

4
 Willermoz e Cagliostro erano ambedue, ma in modo diverso, sostenitori di 

correnti irrazionali vicine a quelle degli Illuminati.  
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linea di frattura. Infatti, forte della sua precedenza cronologica, 

essa rivendica lo statuto di unica fonte della “regolarità”. A tal 

punto che, di conseguenza, gli uni non frequentano gli altri, 

giudicati “empi” e dunque “irregolari”. Una realtà che si 

traduce in un rapporto di forze totalmente sfavorevole alla 

categoria infinitesimale di quelli che si sono staccati dalle 

regole enunciate da James Anderson nel 1723. Quelli che non 

le praticherebbero sappiano che essi rappresentano a mala pena 

il 5% degli effettivi mondiali!  

I testi fondatori sono stati attualizzati e reinterpretati da una 

serie di Landmarks, la cui versione più recente e lievemente 

alleggerita risale al 1989. La giusta comprensione del modo di 

funzionamento e del metodo, così come dell’influenza reale o 

dell’irraggiamento dell’Ordine in questo inizio di XXI secolo 

passa necessariamente attraverso un tentativo di decrittaggio 

della Massoneria mondiale, della sua genesi, delle sue fasi 

successive di evoluzione, per forgiarsi una visione più coerente 

delle varie realtà e rendere possibile una messa in prospettiva. 

Questa è l’ambizione del presente compendio, ricorrendo alle 

fonti che gli storici contemporanei definiscono, secondo la 

terminologia della Loggia di ricerca Quatuor Coronati, il 

“rigore scientifico”. Essa contrasta con le speculazioni di 

quanti hanno esposto versioni che danno alla mitologia più di 

quanto le spetti, in quanto essa, da sola, non spiega tutto.  

Esprimo la mia gratitudine a Paul Bessel, che ha accettato che 

sia fatto uso dei risultati delle ricerche da lui pazientemente 

compiute per porre a repertorio le informazioni statistiche 


